
 

 

                       N° 392| 13 marzo 2022
  

Il vivere la bellezza è il liberare la luce in noi  
 

Molte chiese orientali custodiscono sulle pareti un percorso di fede per immagini, 

alla fine del quale campeggia, o dipinta sulla cupola centrale nel punto più alto, o 

raffigurata come mosaico dorato a riempire di luce l'abside dietro l'altare, vertice e 

traguardo dell'itinerario, l'immagine della Trasfigurazione di Gesù sul Tabor, con i 

tre discepoli a terra, vittime di stupore e di bellezza. Un episodio dove in Gesù, volto 

alto e puro dell'uomo, è riassunto il cammino del credente: la nostra meta è custodita 

in una parola che in Occidente non osiamo neppure più pronunciare, e che i mistici 

e i Padri d'Oriente non temono di chiamare "theosis", letteralmente "essere come 

Dio", la divinizzazione. Qualche poeta osa: Dante inventa un verbo bellissimo 

"l'indiarsi" dell'uomo, in parallelo all'incarnarsi di Dio; oppure: "io non sono/ancora 

e mai/ il Cristo/ ma io sono questa/infinita possibilità". (D.M.Turoldo). Ci è data la 

possibilità di essere Cristo. Infatti la creazione intera attende la rivelazione dei figli 

di Dio, attende che la creatura impari a scollinare oltre il proprio io, fino a che Cristo 

sia tutto in tutti. Salì con loro sopra un monte a pregare. La montagna è il luogo dove 

arriva il primo raggio di sole e vi indugia l'ultimo. Gesù vi sale per pregare come un 

mendicante di luce, mendicante di vita. Così noi: il nostro nascere è un "venire alla 

luce"; il partorire delle donne è un "dare alla luce", vivere è un albeggiare continuo. 

Nella luce, che è il primo, il più antico simbolo di Dio. Vivere è la fatica, aspra e 

gioiosa, di liberare tutta la luce sepolta in noi. Rabbì, che bello essere qui! Facciamo 

tre capanne. L'entusiasmo di Pietro, la sua esclamazione stupita: che bello! ci 

mostrano chiaramente che la fede per essere visibile e vigorosa, per essere pane e 

visione nuova delle cose, deve discendere da uno stupore, da un innamoramento, da 

un 'che bello!' gridato a pieno cuore. È bello per noi stare qui. Esperienza di bellezza 

e di casa, sentirsi a casa nella luce, che non fa violenza mai, si posa sulle cose e le 

accarezza, e ne fa emergere il lato più bello. "Tu sei bellezza", pregava san Francesco, 

"sei un Dio da godere, da gustare, da stupirsene, da esserne vivi". È bello stare qui, 

stare con Te, ed è bello anche stare in questo mondo, in questa umanità malata 

eppure splendida, barbara e magnifica, nella quale però hai seminato i germi della 

tua grande bellezza. Questa immagine del Tabor di luce deve restare viva nei tre 

discepoli, e in tutti noi; viva e pronta per i giorni in cui il volto di Gesù invece di luce 

gronderà sangue, come allora fu nel Giardino degli Ulivi, come oggi accade nelle 



 
 Continuano i lavori nella Chiesa di Sant’Angelo 

Per la Chiesa di San Domenico occorrono ancora 6.000 € per saldare la ditta 
intervenuta nei lavori di restauro, mentre continuano i lavori di restauro 
conservativo anche per la Chiesa di Sant’Angelo, la cui spesa a carico della omonima 
Confraternita è di 20.000 €. 
Confidando, ancora una volta, nella vostra generosità, che sempre avete 
dimostrato, vi chiedo di dare un ulteriore vostro contributo per far 
fronte alla spesa a carico delle nostre Confraternite. 

 
 
        

infinite croci dove Cristo è ancora crocifisso nei suoi fratelli. Madre della grande 

speranza. 
 

   Impegni per la quaresima 
Preghiera: Vi ricordo che per vivere bene la quaresima è indispensabile la 
preghiera. Alcune famiglie hanno preso l’impegno di partecipare ogni giorno alla 
Messa! Ogni venerdì avete la possibilità di partecipare alla via crucis. A livello 
personale leggi il Vangelo. 
Carità – elemosina: Riconciliati con il tuo fratello! Non far passare questo 
periodo di grazia senza aver smussato il tuo orgoglio! Aiuta chi ha bisogno 
condividendo gli alimenti nel cestino della carità ai piedi dell’altare della Chiesa. 
Digiuno e libertà: Il digiuno ci serve soprattutto per mettere ordine nelle scelte 
della nostra vita. Non lasciamoci schiavizzare dalle cose e dalle emozioni! Almeno il 
venerdì rinuncia a qualcosa e condividi con chi è più povero. 
 

 16 marzo 2022, ore 17.30 – S. Messa presieduta dal 
vescovo Mons. Vito Angiuli e, a seguire, Assemblea 
parrocchiale con il nostro vescovo 

Nel nuovo Sinodo, indetto per gli anni 2021-2023, papa Francesco invita la Chiesa 
intera ad interrogarsi su un tema decisivo per la sua vita e la sua missione, che è 
quello della sinodalità. 
Anche il nostro vescovo, nella sua lettera dell’11 febbraio di quest’anno, inviata a tutti 
i sacerdoti, diaconi consacrati e laici della diocesi, ci invita a riprendere il cammino 
sinodale nelle nostre comunità, che dovrà caratterizzarsi soprattutto come tempo di 
ascolto, di dialogo e di discernimento e ci esorta a farlo con gioia e in spirito di 
accoglienza di ciò che il Signore ci chiede in questo tempo. A tal proposito Mons. 
Angiuli ci invita a riflettere su quanto emerso in occasione della sua prima Visita 
Pastorale alla nostra Parrocchia e in particolar modo prendendo spunto dalle 
raccomandazioni da lui espresse nella lettera inviata a tutta la Comunità il 18 ottobre 
2018, a conclusione della predetta Visita Pastorale. Egli stesso, mercoledì 16 marzo 
p.v., verrà nella nostra Parrocchia a presiedere la S. Messa vespertina delle ore 17:30 
e subito dopo si intratterrà ad ascoltare e a dialogare non solo con i gruppi ecclesiali, 
ma anche con tutti coloro che desiderano partecipare ad un momento di reciproco 
confronto. 
 



 
Appuntamenti  

(Dal  13 al 27 marzo 2022) 
 

Domenica 13 marzo 2022 
II di Quaresima 
S. Patrizia 
Tu non disprezzi, o Dio, un 
cuore contrito e affranto 

07.00: S. Messa a S. Domenico 
08.00: S. Messa a S. Lucia 
08.30: S. Messa a S. Angelo  
10.00: S. Messa in Chiesa Madre 
10.45: Incontro con i ragazzi di 
5^ Elem. 
17.30: S. Messa in Chiesa Madre 

Lunedì 14 marzo 
II di Quaresima 
S. Matilde 
Nel giorno in cui ti ho 
invocato mi hai risposto 

17.30: S. Messa in Chiesa Madre 
 

Martedì 15 marzo 
II di Quaresima 
S. Luisa de Marillac 
Se consideri le colpe, Signore, 
chi ti può resistere? 

17.30: S. Messa in Chiesa Madre  
 

Mercoledì 16 marzo 
II di Quaresima 
S. Agapito 
Beato chi cammina nella 
legge del Signore  

17.30: S. Messa in Chiesa Madre 
presieduta dal vescovo Mons. 
Vito Angiuli e, a seguire, 
Assemblea parrocchiale con il 
nostro vescovo  
 

Giovedì 17 marzo 
II di Quaresima 
S. Patrizio 
161° annivers. dell’unità d’Italia 
Il Signore è mia luce e mia 
salvezza 

17.30: S. Messa in Chiesa Madre   
16.00: Adorazione Eucaristica 
 

Venerdì 18 marzo 
II di Quaresima 
S. Cirillo di Gerisalemme 
Signore, non trattarci 
secondo i nostri peccati  
Digiuno e astinenza 

16.30: Via Crucis in Chiesa Madre e, 
a seguire S. Messa 
 

Sabato 19 marzo 
II di Quaresima 
S. GIUSEPPE – Festa del papà 
In eterno durerà la sua 
discendenza 

07.30: S. Messa per i 15 sabati 
alla Madonna in Cripta 
17.30: S. Messa in Chiesa Madre  
 



Domenica 20 marzo 
III di Quaresima 
S. Claudia 
Salvami, Signore, per la tua 
misericordia 

07.00: S. Messa a S. Domenico 
08.00: S. Messa a S. Lucia 
08.30: S. Messa a S. Angelo  
10.00: S. Messa in Chiesa Madre 
10.45: Incontro con i ragazzi di 
4^ Elem. 
17.30: S. Messa in Chiesa Madre 

Lunedì 21 marzo 
S. Nicola di Flue 
Beato l’uomo che confida nel 
Signore. 

17.30: S. Messa in Chiesa Madre  
 

Martedì 22 marzo 
III di Quaresima 
S. Lea 
Giornata mondiale dell’acqua 
Ricordiamo, Signore, le tue 
meraviglie 
 

17.30: S. Messa in Chiesa Madre 

Mercoledì 23 marzo 
III di Quaresima  
S. Walter 
Misericordioso e pietoso è il 
Signore 

17.30: S. Messa in Chiesa Madre  

Giovedì 24 marzo 
III di Quaresima  
S. Caterina di Svezia 
XXX giornata di preghiera e 
digiuno in memoria dei missionari 
martiri 

16.00: Adorazione Eucaristica 
17.30: S. Messa in Chiesa Madre 
 

Venerdì 25 marzo 
III di Quaresima  
Annunciazione del Signore  
Ecco, Signore, io vengo per 
fare la tua volontà  
Digiuno e astinenza 

16.30: Via Crucis in Chiesa Madre e, 
a seguire S. Messa 
 
 

Sabato 26 marzo 
III di Quaresima 
S. Emanuele 
Ricordati, Signore, della tua 
misericordia 

07.30: S. Messa per i 15 sabati 
alla Madonna in Cripta 
17.30: S. Messa in Chiesa Madre 

Domenica 27 marzo 2022 
IV di Quaresima 
S. Ruperto 
Celebra il Signore, 
Gerusalemme 

07.00: S. Messa a S. Domenico 
08.00: S. Messa a S. Lucia 
08.30: S. Messa a S. Angelo  
10.00: S. Messa in Chiesa Madre 
10.45: Incontro con i ragazzi di 
5^ Elem. 
18.30: S. Messa in Chiesa Madre  

 

 


